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Care Amiche ed Amici,
vi scriviamo come sempre con gioia per ringra-

ziarvi del sostegno ed aggiornarvi sui progetti e 
le varie iniziative in corso. Stiamo cercando nuove 
forme di collaborazione per rinnovarci, coinvol-
gendo anche altri amici ed amiche, per valorizzare 
la storia di questa associazione e il legame sempli-
ce e diretto con i missionari che ha caratterizzato 
l’impostazione sin dalla nascita. Vogliamo insieme 
a voi cercare di portare un raggio di luce e speran-
za anche coivolgendo professionisti ed imprese.

Nel rapporto con le missioni stiamo cercando 
di strutturare i progetti in modo tale poter esse-
re di supporto anche dal punto di vista formati-

vo per cooperazione con spirito di 
fratellanza alla luce dell’enciclica  
“Laudato Si” di Papa Francesco ma 
anche per uno sviluppo sostenibile 
come promosso dall’ Agenda 2030. 

Purtroppo guerre e cambiamen-
ti climatici stanno creando sempre 
più problemi a paesi già duramen-
te provati, sfruttati e impoveriti. 
Come leggerete dalle notizie rice-
vute da vari missionari si passa da 
gravi problemi di siccità con stati di 
emergenza come dichiarato in Zim-
babwe ai danni di alluvioni come 
in Angola. La cosa che ci rincuora 
è leggere nei missionari la grati-
tudine nei Vostri confronti perchè 
il sostegno ricevuto porta sempre 
comunque frutto grazie alla prov-
videnza e alla grande testimonian-
za di fede che ci giunge dalle loro 
parole. 

Cerchiamo di portare questa te-
stimonianza in città collaborando 
in particolare con Missio Modena, 
con l’Associazione San Vincenzo 
per progetti di inclusione contro la 
povertà, il Laboratorio delle par-
rocchie sostenibili, ma anche con 
le scuole per raccontare attraverso 
argomenti didattici come l’Agenda 
2030 esempi concreti di legami nati 
tanti anni fa tra voi sostenitori e le 
missioni per quella cooperazione 
internazionale tanto auspicata. 



Siamo poi felici di condividere con Voi 
una grande gioia per il progetto Happy 
doctor in cooperazione con lo Zimbabwe 
che procede con varie iniziative molto 
rilevanti grazie a medici che partiranno 
in una prima  missione chirurgica, come 
potrete leggere nelle pagine successive.

Grazie di cuore della fiducia e il soste-
gno che continuate a dimostrare 

 C
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LA GRATITUDINE 
PER LE MEDICINE
Carissimi amici, 
sono Lazzaroni Ivo missionario laico aggregato ai 
missionari della Consolata in Congo, in servizio 
amministrativo presso il nostro ospedale Notre 
Dame della Consolata Neisu. Con gratitudine e ri-
conoscenza, grazie al vostro sostegno abbiamo 
potuto comprare delle medicine, che ci aiuteranno 
soprattutto per la pediatria.

Vi invio la scheda del progetto con alcune foto, 
delle attività che stiamo svolgendo. Grazie per il 
vostro sostegno e buon inizio di una Santa Quare-
sima.

con riconoscenza

Lazzaroni Ivo Lmc



 C
O

N

GO

 C
O

N
GO

spero di trovarvi bene.

In questa difficile realtà del Congo la Chiesa 
continua la sua vocazione di annuncio dell’amo-
re di Dio per farci Suoi figli capaci di vivere in 
fraternità e pace.

Noi missionari della consolata con gioia e 
entusiasmo malgrado le tante difficoltà, conti-
nuiamo ad offrire speranza e futuro al nostro 
popolo.

La pastorale continua nelle prigioni con ali-
menti, vestiti e medicine ed con l’aiuto ai bimbi 
malati malnutriti ed abbandonati; con la difesa 
dei nostri fratelli pigmei aiutandoli nella scuo-
la, nella salute e per il lavoro comunitario; con-
tinua la pastorale verso i malati e nelle scuole 
con l’appoggio anche agli studenti universitari, 
ma anche con pozzi di acqua per ospedali e cen-
tri salute.

Molti giovani bussano alle porte delle nostre 
comunità chiedendo di diventare missionari; è 
bello vedere tanta gioventù con entusiasmo a 
seguire Gesù nella Chiesa per annunziare il suo 
vangelo: li accompagniamo e li aiutiamo a di-
scernere la loro vocazione.

Quest’anno grazie all’aiuto di coloro che cre-
dono al nostro lavoro e alla presenza tra i pove-
ri (e voi di Casa Aperta siete un esempio “entu-
siasta”!) stiamo costruendo una nuova chiesa in 
muratura , una grande scuola che sarà modello 
per tutta la città.

In questo mese si è anche provveduto a com-
prare un terreno di 10 ettari per l’agricoltura e 
per stimolare la nostra gente ad un lavoro agri-
colo metodico. Altri progetti embrionali sono 
l’apertura di un centro odontotecnico e un cen-
tro di radiologia. Confidiamo nella provvidenza 
che non ci abbandona mai.

Dopo tanti anni di presenza missionaria il 

CONGO BEL PAESE 
DECOLLA!

sogno è di vedere questo paese decollare per 
sempre per un futuro vicino di pace lavoro e 
giustizia.

Padre Rinaldo Do

Buongiorno miei cari,



LA SCUOLA PRIMARIA 
CATTOLICA SAN GIUSEPPE B
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L’anno scolastico 2O23 - 2O24 è iniziato bene con la gra-
zia di Dio. Quest’anno abbiamo 181 studenti a scuola. Abbia-
mo sei classi e abbiamo 16 candidati che il prossimo 3 giu-
gno sosterranno l’esame per il riconoscimento del percorso 
fatto e per l’abilitazione al proseguimento degli studi. 

La Scuola Primaria Cattolica Saint Joseph  ad Alfa Kpara 
è una scuola rurale situata a 15 km dal centro di Djougou. 
Le condizioni di vita sono un po’ difficili in questo villaggio, 
il che significa che il tasso di istruzione scolastico è basso.

Oltre a ciò, abbiamo constatato che la maggior parte dei 
genitori non è in grado di garantire l’acquisto del materiale 
scolastico per i propri figli, il che rallenta lo svolgimento 
dei lavori in classe.

ECCO ALCUNE ESIGENZE DELLA SCUOLA:
 Acquisto di una fotocopiatrice di grandi dimensioni
 Acquisto e installazione di alcuni attrezzi sportivi (per 

arrampicata; lancio e salto)
 Costruzione di una biblioteca
 Realizzazione di una sala conferenze per incontri sco-

lastici.

Vi ringraziamo moltissimo per tutto ciò che fate per so-
stenerci. Solo Dio può ricompensarvi. Siate benedetti!

Suor Benedetta GBETI
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a Modena, sostenitori della Associazione 
Progetto Casa Aperta, che l’anno scorso mi 
avete dato una mano per la mia Missione in 
Angola, sono in preghiera profonda, chiedendo 
al Signore, che le persone rimaste senza casa, 
dall’alluvione di questa settimana, nelle zone di 
Benguela, possano trovare presto una dimora.                
Il nostro centro medico, di cui sono assistente 
spirituale ha subito alcuni danni.

Il rammarico è grande: una parte dei ragaz-
zi che pieni di speranza avevano già costruito 
le loro case, con materiale di fango, putroppo 
- in pieno tempo di pasqua, quando dovevano 
celebrare la Risurrezione - sono stati raggiunti 
dall’alluvione che ha travolto le loro cose e di-
strutto le case. Acque che potrebbero significa-
re vita, sono diventate principio di morte. Sono 
dovuto scendere fino a questa realtà, perché il 

RISORTO ci ha voluti vivi e solidali. Ho portato 
alcune cose, per cercare di accudire, ma ho vo-
luto andare di persona e vedere quelle acque, 
che se fossimo piú umani - perché il cristiano 
ha bisogno prima di tutto di questo - potevamo 
prevenire.

L’Angola vive una crisi economica profonda: 
a febbraio quelli che si sono trovati con me, han-
no potuto ascoltare questo mio grido. Le strade 
angolane si riempiono di giovani a cui si nega il 
futuro: l’alluvione ha recato danni alle pareti del 
nostro centro, ma il peggio è la gente rimasta 
senza niente. Ho cercato di riprodurre nelle im-
magini, ma non è tutto: dovrei comprare medi-
cinali e coperte, per il freddo che sta arrivando, 

Non è il solito grido... è la disperazione del 
vostro amico, del vostro fratello. Le somme do-
nate mi hanno permesso di fare tutto da Dicem-

bre fino adesso, ma con questa 
alluvione siamo a terra. Vengo a 
chiedervi soccorso!!! Tutte le do-
nazioni che potrete mandare fateli 
avere tramite l’Ass Progetto Casa 
Aperta. Vi mando foto e video per 
illustrare la situazioni, mentre 
io cerco comunque di portare un 
sorriso di speranza.

Grati nel Signore

Don Adriano

L’ALLUVIONE  
E LA 
SPERANZA 

Carissimi Amici,
A

N
G

OLA



Un’infermiera di colore è impegnata a leg-
gere, mentre la luce entra come in un quadro 
di Caravaggio. Con questa immagine ritrovata 
vogliamo portare speranza ad una storia, che 
continua tra le generazioni. 

Le notizie dalle missioni in Zimbabwe sono di 
una grave crisi economica ed alimentare a cau-
sa di una siccità che dura da mesi in quello che 
era il “granaio d’Africa” e dove ora il governo ha 
dovuto dichiarare lo stato di calamità. 

In tutto questo però la storia di Luisa Guidot-
ti Mistrali (1932-1979) insegna la perseveranza 
e una grande Fede a cui sentiamo il dovere di 
rendere testimoniaza. 

Luisa con tutta la sua umanità era una di noi 
ed è stata dichiarata venerabile dal 2022 per 
decreto di Papa Fracesco che ne ha riconosciu-
to le virtù eroiche.

“Luisa è luce, fonte di ispirazione“, dalle pa-
role di Mons. Castellucci, durante l’incontro 
organizzato in Arcivescovado alla vigiglia della 
giornata dedicata ai missionari 
martiri  nella domenica delle 
Palme. Luisa era per tutti “Hap-
py doctor” per quella sua ambu-
lanza di lebbrosi che cantavano, 
ma anche per quel umorismo, 
caratteristica dei “santi della 
porta accanto”. Era ed è esem-
pio di quella gioia, frutto di un 
amore profondo che ha radi-
ci tali da resistere anche nella 
tempesta. Mons. Castellucci 
ha ricordato, quando era anco-
ra parroco a Forlí, i racconti di 
Caterina Savina, sua infermiera 
in missione, ed è emozionante 
rendersi conto di come l’umani-
tà erorica di questa donna dopo 

“GRUPPO 
MISSIONARIO  

LUISA GUIDOTTI” 
MODENA
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DOCTOR CONTINUA
45 anni dalla sua uccisione parli ancora anche 
ai giovani. 

Era il 2019 quando avevamo ripreso i contat-
ti con gli ospedali in Zimbabwe legati alla storia 
di Luisa: il Luisa Guidotti Hospital dove lei ha 
lavorato ed ora diretto dal Dr Migani di Rimini 
e il St Albert Hospital diretto dalla Drssa Julia 
Musariry con l’assistente sociale Melania, en-
trambe allieve africane dell’AFMM, di cui faceva 
parte anche Luisa. Entrambi gli ospedali sono 
poi collegati con tutti gli ospedali missionari del 
paese.

Con grande gioia possiamo ora confermarvi 
piccoli grandi passi su vari fronti. 

Grazie alla collaborazione con 
il Soroptimist di Modena è sta-
ta svolta la ristrutturazione del 
Maternity Sherlter per le donne 
nelle ultime settimane di gravi-
danza e grazie alla collaborazione 
con medici di Modena a giugno è 
in programma la prima missione 
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chirurgica, presso il Luisa Guidotti Hospital con 
pazienti anche dal St Albert Hospital. Dopo un 
primo viaggio esplorativo nel 2023, la missione 
coinvolgerà l’equipe dell’AOU di Modena coor-
dinata dalla Dr.ssa Micaela Piccoli, Direttore di 
Chirurgia generale, d’Urgenza e Nuove tecno-
logie insieme alla Dr.ssa Barbara Mulineris, la 
Dr.ssa Fouzia Mecheri, il Dr. Giancarlo Abati e 
la Dr.ssa Lesley De Pietri, Direttore Ane-
stesia e Terapia intensiva, oltre all’Ing. 
Roberto Savigni, Resp. Infrastruttura 
Tecnologica Sevizio Tecnologie Informa-
tiche, il tecnico di ingegneria clinica Ver-
zanini Alessandro e l’infermiere Daniele 
Liguori. Il soggiorno è stato programma-
to nell’ambito di una cooperazione con 
l’AFMM e grazie al prezioso lavoro del 
Dr Migani che da anni collabora anche 
con altri medici ed ospedali dell’Emilia 
Romagna. Queste forme di collaborazio-
ne sono preziose non solo per singoli  
pazienti e per le loro famiglie, ma anche 
per la formazione ai medici e per quella 
tanto auspicata umanizzazioni e fratel-
lanza tra i popoli.  

Inoltre sono in programma altri sog-
giorni in tali missioni da parte di giova-
ni del gruppo di MissioModena con an-
che alcuni studenti di medicina per una 
breve ma intensa esperienza durante il 
mese di agosto. 

Dobbiamo proprio ringraziare per questi doni 
e se abbiamo scelto queste immagini è perché 
vogliamo credere che dietro all’obbiettivo ci sia 
proprio Luisa che sorride e che l’autore sia no-
stro Signore.

Usando le parole da una lettera di Luisa “bi-
sogna molto pregare perché il Signore ci dia la 
pace che solo lui sa dare”.

Per progetti legati a Luisa Guidotti abbiamo aperto anche un conto dedicato presso banco BPM 
IBAN  IT47L0503412905 000000005500

Ci auguriamo di incontrarvi alla S. messa che verrà ce-
lebrata il 17 maggio alle ore 18,00 come ogni anno nel 
Duomo di Modena nel giorno del compleanno di Luisa. 



Per aderire ai progetti i 
versamenti

possono essere 
effettuati tramite:

Chi desidera ottenere informazioni può mettersi in contatto con:  Associazione Progetto Casa Aperta odv
Via III Febbraio 1381 n. 3 - 41121 Modena • e-mail: info@casaperta.org - c.f. 94080090361 

Conto Corrente Bancario n° 3200 intestato a:
Associazione Progetto Casa Aperta odv 

Banco BPM spa - Agenzia di San Damaso (MO)
Codici 05034 - 12905

Coordinate Internazionali Bancarie IBAN
Coordinate Bancarie Italiane

IT31
CIN Cod. ABI C.A.B. Nr. Conto
C 05034 12905 000000003200

Conto Corrente Postale  
n° 18566414 intestato a: 

Associazione Progetto Casa 
Aperta odv

Le persone che rice-
vono il periodico “Il 
Ponte” sono entrate 
in contatto con l’As-
sociazione Progetto 
Casa Aperta odv 
nell’ambito delle sue 
attività istituzionali. 
I dati personali dei 
destinatari del pe-
riodico sono trattati 
dall’associazione 
esclusivamente in 
conformità al pro-
prio statuto e in par-
ticolare per fornire 
informazioni sulle 
attività associative. 
Ulteriori informazio-
ni, anche in ordine al 
suo diritto di acces-
so e agli altri suoi 
diritti, sono disponi-
bili presso la sede 
dell’Associazione.

DONARE NON COSTA
▶ per le persone fisiche è possibile detrarre il 35% su un massimo di euro 30.000 di dona-

zione oppure dedurre l’importo donato senza limite assoluto ma entro il 10% del reddito 
complessivo dichiarato;

▶ per le persone giuridiche è possibile dedurre l’importo donato senza limite assoluto ma 
entro il 10% del reddito complessivo dichiarato.
poi annualmente la possibilità di devolvere il 5 per mille da indicare in dichiarazione

... per le ricevute serve indicare il vostro CF: inviatecelo per posta o email!




